
       

La SPADA e 
La BILancia 

rassegna di film su giustizia e dintorni 
 

L’Associazione Cineguida, in collaborazione con il Garante regionale delle persone sottoposte a 
misure restrittive e l’Alliance Française, propone una rassegna sui temi della giustizia.  
Le proiezioni saranno presentate e discusse da esperti del settore, con cui sarà possibile 
dialogare al termine del film.  
La rassegna si terrà al Cineclub Nickelodeon di Genova 

Mercoledi 6 Novembre, ore 20:45  

I Nostri ieri, di andrea papini (ITALIA 2022) – 117 minuti 
(ingresso libero fino ad esaurimento posti) 
Luca è un regista che attualmente sta tenendo un corso di cinema presso 
un istituto carcerario. Decide di proporre al ristretto gruppo di detenuti 
che lo frequentano un tema particolare. Cominciando da uno di loro (che 
si deciderà di estrarre a sorte) si ricostruirà il reato commesso. Toccherà a 
Beppe, un camionista che ha ucciso una giovane donna. Luca andrà ad 
incontrare i familiari e conoscerà anche, nel corso delle riprese sul luogo 
del delitto, la sorella della vittima. 
Interverrà: Andrea Papini, regista 

Mercoledi 13 Novembre, ore 20:45  

Je Verrai Toujours VOS VISAGES  
di JeanNE HERRY (FRANCIA 2023) – 88 minuti 

VERSIONE ORIGINALE CON SOTTOTITOLI (in francese) 
ingresso libero fino ad esaurimento posti 

Prima visione a Genova 
Il film mette in scena i dialoghi in carcere fra vittime e autori di reato. 
Nassim, Issa e Thomas, condannati per furto con violenza, incontrano 
così Gregoire, Nawelle e Sabine, vittime di effrazione, rapina e scippo.  
Mentre fuori dal carcere avviene una complessa mediazione tra Chloé 

ed il fratello maggiore che aveva abusato di lei. 
Interverrà: Anna Tantini, mediatrice penale e familiare 



       

MercoledI 20 Novembre, ore 20:45 

La Seconda vita di VItO Palmieri (ITALIA, 2024) – 85 minuti 
Anna arriva in un tranquillo paese toscano dove nessuno la conosce, in 
cerca di un lavoro, e si presenta all'emeroteca della biblioteca locale. Sul 
suo curriculum non c'è una laurea né alcuna esperienza di archivio, e c'è 
invece un buco temporale di parecchi anni: ma il direttore della biblioteca 
la assume lo stesso, comprendendo la causa di quel buco: Anna è appena 
uscita di prigione. 
Interverrà: Doriano Saracino, garante delle persone 
sottoposte a misure restrittive 

 

Mercoledi 27 novembre, ore 20:45 –  

L’insulto di Ziad Doueiri (LIBANO 2017) – 125 minuti 
Beirut: Yasser è un profugo palestinese e un capocantiere scrupoloso,  
Toni un meccanico militante nella destra cristiana. Un tubo rotto, un 

battibecco e un insulto, pronunciato in un momento di rabbia,  
innescano una spirale di azioni e reazioni, 

e si rivela tutt'altro che una questione privata 
Interverrà: Adolfo Ceretti, criminologo 

In occasione delle proiezioni saranno presenti realtà che operano in carcere con i loro 
stand espositivi di prodotti realizzati da persone detenute  

                  
Dove: Cineclub Nickelodeon, via della Consolazione 5 r., Genova 
(Fermata bus: XX Settembre/Mercato Orientale) 
Apertura biglietteria: h. 20.30 - Inizio proiezione: h 20.45  

Biglietto: 5 euro a film (ingresso libero per “I nostri ieri” e “Je verrai toujours vos visages”) 
La proiezione di Je verrai toujours vos visages avviene in collaborazione con l’Alliance Française di Genova 
La rassegna proseguirà in primavera. Programma provvisorio: 
• La parte degli angeli, Ken Loach (Gran Bretagna, 2012) 
• Theatre of violence, Lukasz Konopa, Emil Langballe (Danimarca, Germania, 2023) 
• La sala professori, Ilker Çatak (Germania, 2023) 
• Je verrai toujours vos visages, Jeanne Herry, (Francia, 2023) versione sottotitolata in italiano 
• Mis hermanos sueñan despiertos, Claudia Huaiquimilla (Cile, 2021)  
 

“L’unico privilegio dell’uomo rispetto agli altri esseri viventi è quello di fare delle stupidaggini. A furia di farne si arriva alla 
verità. Si è uomini appunto, perché si fanno stupidaggini. Non si è mai raggiunta nessuna verità senza aver prima sbagliato 
quattordici volte, o centoquattordici, e questa nel suo genere è una cosa onorevole”. 

Fyodor Dostoevskij, “Delitto e castigo” 


